
3/2/2015 Stampa Articolo

http://quotidiano.repubblica.it/edizionerepubblica/pw/flipperweb/print.php 1/1

Commenti

L’UNITÀ DA TROVARE IN EUROPA
PIERO OTTONE

LE ELEZIONI greche hanno risvegliato le polemiche fra europei virtuosi ed europei scialacquatori: è ormai tempo di

metterle nella giusta luce, o meglio ancora di archiviarle, anche perché le polemiche servono sempre a poco. Qualche

cenno storico,  in primo  luogo. L’euro nasce, né  più  né meno,  come  il  disperato  tentativo  di  unificare  politicamente

l’Europa: antico sogno che il manifesto di Ventotene, scritto da intellettuali di nobili ideali, rilanciò in giorni terribili.

Ma i popoli europei sono troppo diversi l’uno dall’altro per dare vita a una federazione vera e propria, e d’altra parte i

nuovi  Stati,  come  sarebbe  l’Europa  federale,  non  nascono  mai  a  tavolino,  attraverso  operazioni  diplomatiche.  Si

pensò: diamo ai vari popoli d’Europa una unica moneta europea  (donde  il  suo nome). Per  farla  funzionare,  saranno

costretti a federarsi in un unico Stato.

E  infatti:  poiché  la  federazione non  è venuta,  l’euro non  funziona. E non  funzionerà mai:  troppe  sono  le  differenze

nella  storia,  nella mentalità,  negli  usi  e  costumi  di  popoli  così  diversi  perché  imparino  a marciare  allo  stesso  passo,

nella stessa direzione. Ma le accuse reciproche, agli uni di scialacquare i risparmi dei virtuosi, agli altri di ridurci alla

fame,  sono  inutili.  Ogni  popolo  si  comporta  secondo  il  suo  carattere  e  secondo  la  sua  storia.  Che  fare,  allora?  Le

prediche,  le  rampogne,  le  ingiurie  servono  a  poco.  Non  si  sono  acquetate,  in  uno  Stato  come  il  nostro,  il  regno

d’Italia,  in  cento  anni  di  unità:  e  più  o  meno  parliamo  la  stessa  lingua,  al  Nord  e  al  Sud.  Figurarsi  se  i  contrasti

spariranno, fra greci e prussiani, che neanche si capiscono non appena aprono bocca.

Che  fare,  allora?  La  ricetta  radicale  (disfare  l’euro,  tornare  alle  origini,  cioè  alla  monete  nazionali)  farebbe  i  suoi

danni, ormai; e ci farebbe perdere anche  i vantaggi che  l’euro comporta:  la strada sarebbe rinunciataria, è da evitare.

Ma la ricetta virtuosa, quella di scrivere una nuova Ventotene, è impossibile: si passerebbe da un’accusa all’altra, senza

concludere nulla. E  allora? Una  soluzione  che  va messa  allo  studio,  e  forse  ci  salverebbe,  è  la  creazione  di  tre  euro

diversi, uno per  il Nord, uno per  il  centro, uno per  il Sud. Solo gli esperti ci diranno se è attuabile. Meglio sarebbe

però metterla allo studio senza perdere tempo.
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“

Le  elezioni  greche  hanno  risvegliato  le  polemiche  tra  Paesi  virtuosi  e  spreconi  nell’Unione  È  ormai  tempo  di

archiviarle


